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L'immobile affidato ad una società di gestione 

Il ministero del Tesoro 
è pronto ad acquistare 
il Palazzo degli affari 

Annunciato dal presidente della Regione Lagorio in una lettera al presidente del
la Camera di commercio - La soluzione sempre sostenuta dalla giunta comunale 

Uno scorcio del Palazzo degli affari 

Il ministero del Tesoro 
(Direzione generale degli Isti
tuti di previdenza) è pronto 
ad acquistare il Palazzo degli 
Affari e a cedere successiva
mente l'uso integrale del
l'immobile alla sua società 
all 'ente di esercizio che sarà 
ch iamato alla gestione. Da 
Roma si a t tende solo che la 
CEAF (at tuale società pro
prietaria) rivolga al ministe
ro una proposta formale. Lo 
ha annuncia to ieri il presi
dente della giunta regionale 
Lelio Lagorio (che si è anche 
dichiarato disponibile ad or
ganizzare un incontro t ra le 
part i interessate) con una 
lettera inviata a Fiorenzo Mi-
chelozzi, presidente della 
CEAF e della Camera di 
Commercio, che ne detiene il 
93 per cento del pacchetto a-
zionario. 

La soluzione in questo sen
so della vicenda, che soddi
sferebbe pienamente le esi
genze più volte espresse dagli 
enti locali e dalle forze eco
nomiche. era nell'aria. L'of
ferta avanzata lo scorso anno 
dalla Cassa di Risparmio. 
disposta a comprare il Palaf-
fari pur di riservarsene una 
par te per i propri servizi di 
« leasing » e « factoring ». a-
veva suscitato non poche 
perplessità. Ma in questi 
giorni l 'Istituto bancario ha 
fatto sapere di non essere 

più interessato all'operazione. 
Il punto fondamentale della 

proposta (a par te la t ra t ta t i 
va che seguirà, sopra t tu t to 
rispetto al problema del 
prezzo di acquisto) è l'assi
curazione che il Palazzo degli 
Affari resterà interamente a 
disposizione della città, e del
la Toscana, come s t ru t tu ra 
londamentale . da gestire con 
una società a cara t tere pub
blico. al servizio dell'econo
mia regionale e centro , prò 
mozionale e di assistenza per 
l ' imprenditoria. 

Su questa linea si erano 
espressi nell 'ottobre scorso 
sia la Regione che il Comu
ne, con un preciso riferimen
to alla destinazione prevista 
per il Palaffari dalla variante 
al piano regolatore generle 
che ne aveva permesso la 
realizzazione. Il lavoro di 
mediazione e di contrattazio
ne nei riguardi della Cassa di 
risparmio (creditore ner mol
ti miliardi verso la CEAF) da 
parte della regione e dell'ente 
locale era cominciato subito 
dono ra , Ti , ' " ' , , o della vendita 
a i r iP t ' t r f ; ' . " - e - ^. pnnrova-
ta dal 'a r v*i~.~ ; i r

: pori 
CEAF '"5 l v l . o ' - - r s o . 

Per una util'z/R-'.ione pub
blica si è infatti costante
mente ba t tu ta l 'amministra
zione di Palazzo Vecchio che 
fin dall'inizio — cioè dalla 
delibera della CEAF che de-

! cise la vendita del Pa la f lan 
I — ha sempre sostenuto l'esi-
I genza di utilizzare il com-
j plesso solo ed esclusivamente 
I a fini di cara t tere pubblico 

e collettivo secondo la desti-
! nazione dell'area sancita dal-
| la variante del PRG del 73 
! ed approvato poi dalla giun-
1 ta regionale. In questo sen

so la giunta di Palazzo Vec
chio si è chiaramente espres
sa in più occasioni quando 
ha sottolineato, appunto, che 
una soluzione positiva potè 
va essere raggiunta solo con
sentendo la totale gestione 
della s t ru t tura da parte di 
una società a prevalente ge
stione pubblica. 

La stessa regione, pur di 
salvaguardare l'uso collettivo 
della s t ru t tura nella sua inte
rezza, aveva proposto una 
sua compartecipazione al ca
pitale sociale. Ent rambe le 
s t rade t en ta te non hanno da
to alcun frutto, ment re pren
deva corpo la proposta del 
ministero che ora sembra 
porre fine, e in modo positi
vo, al problema. L'invito di 
Lagorio alia CEAF è esplici
to: apri le subito le t rat ta t ive. 

I n t an to continua il dibatti
to t ra le forze interessate ri
guardo allo sviluppo e al fu
turo della Fortezza da Basso. 
del Palazzo dei Congressi e, 
appunto, del Palaffari. 

Stasera 

alla SMS 
Andrea 

del Sarto 

convegno 

sui quartieri 
11 consigl i circoscri

zional i , s t r u m e n t i di par
t ec ipaz ione popo la re e 
di d e c e n t r a m e n t o a m m i 
n i s t r a t i v o . Un con t r ibu
to essenzia le pe r la ri
forma dello S t a t o e del 
s i s t ema del le au tono
mie ->. Ques to il t e m a 
de l l ' i ncon t ro organizza
to da l la federaz ione del 
PCI . del P S I e del P D U P 
c h e in iz ierà q u e s t a se ra 
a l la soc ie tà di m u t u o 
soccorso A n d r e a Del Sar
to (via Luc i ano M a n a -
r a ) e c h e si c o n c l u d e r à 
d o m a n i pomer igg io a l 
t e r m i n e di u n d i b a t t i t o 
fra le forze po l i t i che . 

I lavori s a r a n n o aper
ti a l ie 21 d a u n a rela
zione del l ' assessore al 
d e c e n t r a m e n t o del co
m u n e di F i r enze Gior
gio Mora les e conc lus i 
d o m a n i a l le ore 18 da l 
c o m p a g n o Elio Gab-
bugg ian t . s i ndaco di Fi
renze . 

Può parlare soltanto con la madre 

Piantonata di continuo 

la donna che ha abortito 
Neanche al marito è permesso entrare - Allontanate le 
infermiere che distribuivano dei volantini di protesta 

Ora Giuliana sta meglio, ha 
voglia di sorridere, di parla
re. Ma può farlo soltanto con 
la madre : è piantonata, un 
agente la controlla a vista 
nel suo letto d'ospedale, non 
può vedere neppure il mari
to. o gli altri parenti . Nell'o
ra di visita, nel secondo re
par to ginecologia della ma
terni tà di Careggi, i corridoi 
si affollano dei parenti e 
degli amici che vanno a tro
vare le ricoverate. Molti vor
rebbero andare a trova .re 
Giul iana: sono i suoi familia
ri, gli amici, le donne che si 
s t anno occupando del suo 
caso. Tut t i certo non do
vrebbero poterla vedere nep
pure per ragioni mediche, 
per non stancarla. L'opera
zione l'ha debilitata moltis
simo, ha bisogno di tranquil
lità. Giuliana, però, è prigio
niera. 

I primi giorni, sospesa t ra 
la vita e la morte, era lascia
ta sola nella s tanzina buia: 
una malata grave, che non 
era ancora riuscita a supera
re il t rauma fsiico dell'abor
to clandestino, delle sue ter
ribili conseguenze. La 
« mammana » le ha perforato 
lu terò , rovinato l 'intestino: ì 
sani tar i hanno dovuto sotto
porla ad un'operazione deli
cata per cercare di salvarla. 
Ce l'ha fatta. Da ieri è s ta ta 
anche spostata di stanza, ora 

le tapparelle della cameret ta ' 
a due letti sono aperte, il I 
locale illuminato. Intorno a I 
lei le infermiere, la madre, I 
che cercano di aiutar la a su- I 
perare lo schock. E un agen-
te, che la controlla. «Mi 
spiace, non si può e n t r a r e » : j 
l 'agente di guardia è costret- . 
to a ripeterlo per tu t to l'ora- j 
n o di visita. Qualcuno se la ' 
prende con lui. ma l'agente 
ha una consegna, non può 
farci n iente : « Io, quando mi 
hanno det to di venire qui, 
credevo si t ra t tasse di una 
detenuta comune ». Anche 
per lui Giuliana non è una 
«de tenu ta comune»: è vitti
ma di una repressione as
surda che, proprio nel mo
mento in cui donne e demo
cratici si bat tono per ottene
re una legge giusta per l'a
borto, si fa scudo di una le
gislazione fascista che colpi
sce la donna. 

Non è bastato che Giuliana 
dovesse umiliarsi all'illegalità 
per non avere un figlio inde
siderato (« Dovevamo cam
biare casa, con Vincenzo e le 
due bambine. Cinzia e Anto
nella, avevamo già preparato 
t u t t o » : per un nuovo figlio 
non era il momento, dice in 
fretta Giuliana i. Non è ba
stato che fosse costret ta a 
.sottoporsi al r icatto della 
« mammana » che per l'inter
vento le ha chiesto 800 mila 

lire. L'attuale legislazione 
sull'aborto non tiene in con
siderazione il fatto che siano 
continaia ogni set t imana le 
donne che abortiscono solo a 
Firenze: si chiudono gli occhi 
sul problema sociale, per ac
canirsi (forse in modo «di
mostrativo»?) su chi più 
soffre di questa situazione. 

Un grave a t to di intimula 
zione è s ta to compililo anche 
contro le compagne della se
zione PCI di Santa Maria 
Nuova, clic distribuivano vo 
lantini contro l'aborto clan
destino e sulla repressione 
nei confronti di Giuliana, di 
fronte alla maternità di Ca
reggi. Un «soler te» ispettore 
è intervenuto e con modi in
timidatori ha al lontanato le 
compagne che svolgevano 11 
volantinaggio. Si t ra t ta di un 
attacco alla libertà politica 
all ' interno del posto di lavo
ro, di un tentativo per impe
dire che l'opinione pubblica 
venga informata della reità 
delle cose. 

Solidarietà con Giuliana e 
sdegno per l 'atto repressivo 
continuano a giungere da 
tut ta la Toscana: dal conni 
nisti pisani, dalie lavoratrici 
della CGIL, dalle femministe 
che hanno manifestato ieri 
mat t ina a Careggi. dalle 
donne che ieri sera si sono 
ritrovate a Palagio di Parte 
Guelfa. 

Lunedì alla Regione 

Riunione degli enti 
per le nomine alle 

Camere di commercio 
Sarà presentata una rosa di nomi provincia 
per provincia per indicare i presidenti 

Lunedì prossimo gli enti e 
le categorie interessate alle 
attività delle Camere di 
Commercio, si riuniranno 
presso la Regione, per discu
tere le procedure della con-
sult.'ivinni.' infletta per la de
signazione delle candidature 
dei nuovi presidenti che do
vranno sostituire coloro i 
quali, secondo il decreto at-
tuativo della 382. sono deca
duti dall'incarico il 31 di
cembre scorso. 

La riunione si svolgerà a 
Palazzo Budini-Gattai, sede 
della Giunta Toscana ed è 
stata promossa dal Presiden
te Lagorio il quale, in base 
alla legge, ha il potere di 
nominare i nuovi presidenti 
camerali, d'intesa con mi
nistro Donat-Cattin. Pr ima di 
eserci tare questa facoltà, in
fatti. il Presidente della giun
ta intende ascoltare il parere 
degli enti e delle categorie 
interessate ai quali — pro
vincia per provincia — la 
Regione chiederà di presenta
re una rosa di nomi accom
pagnata da una nota biogra
fica di ciascun designato per 
conoscere hi professionalità e 
le capacità delle persone che 
vengono segnalate. Sulla base 
di queste designazioni, il 
presidente della Regione si 

incontrerà con il ministro 
dell'industria per raggiungere 
l'intesa sulle nuove nomine. 

Sollecitazioni per giungere 
rapidamente alla attuazione 
dei decreti attuati della legge 
.'W2. con i quali si apre in 
senso democratico la nomina 
dei presidenti delle Camere 
di Commercio, si erano avute 
ripetutamente fin dagli ultimi 
giorni del 1977. In tal senso 
si erano pronunciati la Giun
ta Regionale, l 'amministra
zione di Palazzo Vecchio. 
amministratori pubblici di 
al tre città toscane capoluogo 
di provincia. Con il 31 di
cembre il mandato dei presi
denti camerali è scaduto, ma 
niente stava cambiando. Da 
qui gli interventi, della Re
gione in particolare che non 
intendeva rinunciare in alcun 
modo al suo diritto di con
cordare con il ministro le 
nomine dei presidenti di 
questi organismi. Proprio nei 
giorni scorsi, in una nota 
della Presidenza della Regio
ne redatta, elaborata dopo 
una consultazione con tutte 
le Regioni ed inviata a tutte 
le categorie professionali, si 
ribadiva la renna posizione 
di non rinunciare in alcun 
modo a quanto stabilito dalla 
legge. 

Ieri mattina in tribunale 

Condannato il giovane 
che aggredì 8 ragazze 

Dovrà scontare cinque anni d i reclusione — Fu 
riconosciuto in un bar da una delle aggredite 

Con una condanna a cinque 
anni di reclusione si è con
cluso il processo al mino
renne F . S. di 17 anni che 
per scommessa aggrediva le 
ragazze in asccensore. E ' sta
to riconosciuto dal Tribunale 
colpevole di ben otto episodi 
di violenza contro ragazze fra 
cui una bambina di undici 
anni. Al giovane, difeso dal
l'avvocato Ricci, i giudici han
no concesso le attenuanti del
la seminfermità mentale e del
ia minore età ma hanno re
spinto la istanza di libertà 
pro\ visoria. Il Pubblico mini-

MOSTRA SULLA 
CIVILTÀ' CONTADINA 
Questa sera alle ore 21,15 

t i inaugura alla galleria « Il 
P o n t e » in Via di Mezzo 44, 
la mostra fotografica di An
tonio Leoni con testi di Car
lo Bello «I I mondo degli ul
t imi» . E' un' indagine in un 
paese della provincia di Cre
mona. Castelponzone. assun
to come esempio di civiltà 
contadina. 

• ASSEMBLEA 
AGENTI E 
RAPPRESENTANTI 

Per domani alle 9,30, nel 
viale dei Mille 137. la Fede
razione Agenti e Rappresen
tan t i di Commercio <FIARC>, 
h a indetto un'assemblea al
la quale sono invitati gli 

•««renti e rappresentant i di 
commercio 

Ancora in sciopero gli studenti del professionale agrario 

Vogliono imparare il mestiere nei campi 
ma il ministero lesi na zappe e trattori 

Dopo l'occupazione il preside ha chiamato la polizia - Nessun incidente - Dopo un'as
semblea una delegazione di studenti, genitori e insegnanti si è recata dal provveditorato 

stero a \ e \ a chiesto 'i anni. 
Tutto nacque, come ha di

chiarato il giovane imputato 
da una scommessa. « Nell'ot
tobre — ha affermato F . S. 
— mi trovavo in un ba r in 
compagnia di alcuni amici: 
leggendo sul giornale di una 
violenza carnale avvenuta nei 
confronti di una ragazza si 
cominciò a commentare l'epi-
solio. Qualcuno parlò di co
raggio. di capacità di fare 
corte cose e a un certo punto 
venne lanciata la scommes
sa di 3 000 lire a fa\ ore di 
chi avesse abbordato una ra
gazza compiendo su di lei atti 
di libidine... ». 

In aiuto della polizia che 
d a \ a la caccia al ragazzo ar-
r i \ ò una delle vittime. Pas
sando da piazza Oberdan ri
conobbe, in un gruppo di 
giovani che si trovavano in 
un bar . il MIO aggressore. 
Formato e condotto in que
stura confessò subito chiaman
do in causa anche i suoi amici 
Marcello Fineschi, 21 anni. Si
mone Sardelli, 22 anni, Lu
ciano Naldi 22 anni che si 
dichiararono estranei alle ag
gressioni. Il processo si è 
svolto in due udienze. Le vit
time hanno indicato nell'im
putato F . S. il protagonista 
delle aggressioni. 

Gli altri tre imputati sono 
stati assolti per non aver com
messo il fatto. 

Polizia e carabinieri davanti all'istituto occupato 

Lunedì 
assemblea 

degli eletti 
nei distretti 

scolastici 

La provincia d: Firen
ze con il Comune e la Le
ga delle autonomie e i po
ter i locali ha indetto per 
lunedi 16 gennaio, alle ore 
21. presso la sala delle 
qua t t ro stagioni di Pa
lazzo Medici Riccardi, la 
prima assemblea degli e-
let t i nei distret t i scola 
stici della provincia. Te
m a dell 'incontro, al quale 
partecipano l'assessore al
l 'istruzione della provin
cia Mila Pieralli, l'asses
sore all 'istruzione del Co
mune. Mano Benvenuti, e 
Benedet to Saieva. della 
segreteria nazionale CGIL 
scuola, e « impegno di la
voro nel distret to per un 
nuovo rapporto t ra scuo
la e territorio v. 

L'assemblea rappresen
t a un primo momento di 
sintesi del rapporto ter
ritorio-scuola-enti locali 
con le elezioni degli or
gani collegiali della scuo
la, e in particolare con 
l'elezione per i distret t i 
si è realizzato il pr imo 
passo verso una parteci
pazione della gestione 
della scuola di tu t te le 
componenti sociali. 

Il distret to scolastico. 
infatti , è composto dal
l'assemblea di 44 eletti, 
tra, il personale direttivo 
e docente delle scuole sta
tali , parificate e legal
mente riconosciute, t ra i 
genitori e t ra gli alunni 
delle scuole superiori 

Sulla Firenze-Siena 

Esasperati dai ritardi 
« pendolari » bloccano 
il treno a Carmignano 

Esasperati da. continui r.-
tard: i a pendolari > del t reno 
locale « 8185 » S:ena-Empok-
Firenze. hanno bloccato il tre
no e l 'intero traffico ferrovia
rio della Pisa-Firenze per oltre 
due ore. Sono scesi dal t reno 
in oltre 150 alla stazione di 
Carmignano ed h a n n o occu
pato i binar i : decine di t reni 
hanno dovuto fermarsi, il 
traffico ferroviario è rimasto 
paralizzato, migliaia di lavo-
ratori hanno avuto notevole 
r i tardo m fabbrica, gli stu
denti a -cuoia. 

Anche ieri mat t ina il tre
no dei pendolar: che attraver
sa la Valdelsa aveva accumu
lato un consistente ri tardo. 
Negli ult im: tempi e successo 
molte volte: oltre a: n t a r d : 
« abituai : •> sulla linea S.ena-
Fircnze uno de; t ra t t i ferro
viari « poveri » della Toscana 
perché è ancora a binario uni
co e non è elettrificata, ci 
sono stat i ri tardi «straordi
nari » dovut i a lavori in cor
so nei pressi di Certaldo. E' 
s tato probabilmente questo il 
motivo che ha portato i pas
seggeri del locale all'esaspe-
raz.one sfociata poi nella cla
morosa protesta che ha bloc
cato e coinvolto centinaia di 
altri lavoratori. Lento come 
sempre, più lento nel t r a t to 
dove gli operai della ferrovia 
s tanno riparando la t r a t t a di 
b.nario nei pressi di Certal
do. il locale ha raggiunto a 
Empoli la linea ferroviaria Pi
sa-Firenze con quasi mezz'ora 
di ritardo. Erano già le 7.40. 
I lavoratori diretti nel capo
luogo toscano avrebbero an

cona-una volta dovuto giusti-
ncare un r i tardo che sarebbe 
probabilmente *< pesato -» an
che sulla busta paga. Gli stu
denti dovevano una volta an
cora dire ai professori: uScu-
si. è s t a to il t reno ». 

A Carmignano, stazione di
sabili tata dove non c'è p:ù 
personale ferroviario e dove 
si fermano solo pochi treni 
locali, è scoppiata la protesta. 
Sono scesi a decine dai vagoni 
del t reno nella stazioncina 
t ra S:gna e Montelupo. S: 
sono messi davanti al loco
motore. seduti sui b.nari . 
sulla massicc.ata. Il macchi
nista non ha potuto ripart ire. 

L'allarme e g:unto a Firen
ze. sono sub.to parti t i gli 
agenti della polizia ferrovia
ria per controllare quello che 
stava accadendo, sono arr ivai : 
anche i carabinieri da Pra
to. I viaggiatori protestava
no. non volevano risalire sul 
treno, intendevano continua
re la protesta. 

Altri t reni pendolari prove
nienti da Pisa in tanto veniva
no fermati a Empoli. La li
nea era interrotta. Cent.naia 
d: lavoratori sono rimasti co
involti dalla protesta, hanno 
dovuto aspettare, a bordo dei 
treni, che la linea venisse li
berata. Alle 9.20, dopo lunghi 
patteggiamenti, il t reno S:e-
na-Empoh-Firenze è quindi ri
part i to alla volta di Firenze. 
II traffico ferroviario h a con
t inuato. però, per l ' intera mat
t inata . a subire ritardi, per
ché l'interruzione aveva pro
vocato notevoli disguidi. 

La terra da sola non basta : 
perché nascano ortaggi e fio
ri e prosperi la vita occorro
no i soldi per rendere di 
nuovo fertili e docili alla 
mano degli agricoltori i ter
reni abbandonati . All'istituto 
professionale di agraria il 
Comune h a messo a disposi
zione sedicimila metri quadri 
di terreno ed il podere « La 
trave », alle Cascine: ma il 
ministero non ha dato finan
ziamenti per dissodare la 
ter ra resa sterile da dodici 
a n n i d'abbandono. Gli stu
denti del biennio professiona
le hanno perciò occupato la 
loro scuola. Si sono barricati 
dentro per l ' intera mat t ina di 
ieri, fino a che in assemblea 
hanno deciso di uscire dal
l'edificio e di andare in dele
gazione, questa mat t ina , con 
genitori ed insegnanti, dal 
provveditore e dal prefetto. 

Per t re giorni, comunque, il 
professionale resterà blocca
to. gli s tudenti sono in scio
pero. Vogliono poter impara
re sui campi il loro lavoro. 
« Quest 'anno i diosperi sono 
marcit i sulla pianta, perché 
non avevamo scale », grida 
un ragazzo da una finestra: 
se infatti mancano i fondi 
per poter iniziare a lavorare 
il terreno, mancano anche 
quelli per comperare le at
trezzature. « Ci sono due 
t ra t tor i — spiega il preside. 
Gianluigi Sani — ma manca 
l 'aratro. Come la lavorano la 
te r ra? Come imparano? ». I 
110 studenti della scuola (una 
set tant ina h a partecipato al
l'occupazione. diversi sono 
rimasti all 'esterno dell'edifi
cio) hanno "voluto compiere 
un a t to dimostrativo perché 
il loro problema sia reso no
to. Fuori della scuola c'erano 
anche il preside e i quattor
dici insegnanti, pronti a spie
gare i gravi problemi che as
sillano l'istituto. Poi è arriva
ta la polizia: due camionette 
con a bordo carabinieri e a-
genti di PS. ìunzionan. Gra
duat i . L'ar:a per qualche 
momento s: è fa:ta tesa. con 
I ragazzi che a grappoli si 
affacciavano alle f.nostre 
.-piando ì movimenti delle 
forze dell'ordine, ma la mat 
' m a t a e quindi proceduta 
tranquilla. 

« Quando mi hanno det to 
che volevano occupare — di
ce il preside — ho avvertito i 
ragazzi che ero tenuto a 
chiamare la polizia. Per loro 
andava bene: il movimento 
che si sarebbe creato con 
l'arrivo delle forze dell'ordine 
poteva servire soltanto a 
pubblicizzare maggiormente 
la loo lotta >\ 

Que.Io dell ' ist i t iro profes
sionale è un problema vec 
chio di anni, che è esplc-o 
per la grande affluenza di 
studenti , negli ultimi anni , al
l 'istituto tecnico agrario, con 
il quale ì! professionale con
divideva la terra da coltivare. 
II Comune, oltre un anno e 
mezzo fa. è venuto incontro 
alla scuola mettendo a sua 
disposizione il podere la Tra
ve. t h e verrà r is t rut turato 
prossimamente dai comune 
che ha già stanziato i fondi. 

Per quanto riguarda l'ac-
ouisto delle at trezzature e 
delle sementi, la scuola deve 
essere « autesuf f idente »: cosi 
dice il ministero e cosi po
trebbe essere, perché la ven
dita dei prodotti della terra 
procura il denaro necessario 
ad andare avanti . Quello che 
manca è proprio uno stan
ziamento iniziale, per iniziare 
il lavoro nei campi. 
Gli studenti hanno deciso che 
se ot ter ranno solo promesse 
r iprenderanno l'occupazione, 

Le sue dichiarazioni sono apparse fumose 

Ha deposto il supertestimone 
al processo «Carraia Cai vane 
Il PM ha iniziato la requisitoria - L'avvocato Federici ha confer
mato tutto quanto detto precedentemente con alcune precisazioni 

La faziosità 
dell'Avvenire 

// giornale « L'Avvenire » ha 
inteso commentare la nota 
della commissione regionale 
per la sicurezza sociale del 
yiostro partito sullo sviluppo 
dell'intervento pubblico nella 
distribuzione dei farmaci e 
sull'azienda del comune di 
Scandicci. Ma non si tratta 
di commento, bensì di una 
rozza rimescolatura di imprc 
cisioni e falsità, che vengono 
nuovamente rovesciate con
tro l'azienda di Scandicci. al
lo scopo di attaccare in real
tà il princìpio dell'intervento 
pubblico nella distribuzione 
dei farmaci. Xon a caso si 
evita di riprendere un punto 
essenziale della nota costitui
to dalla citazione della legge 
di riforma sanitaria, attual
mente ni discussione alla Ca
mera, e si fa invece un fug
gevole, ma limpido, cenno al
la convenienza che le farma

cie avrebbero a rifornirsi dai 
<•' grossisti di zona ». 

La serietà del commento e 
poi conipiovata dall'asserzio
ne che l'AFM di Scandicci 
avrebbe 13 miliardi di defi
cit. Cioè il fatturato sarebbe 
l'equivalente del deficit. 

Poiché crediamo di cono
scere le posizioni di fondo 
della DC. ben diverse da 
questa, relativamente alla ri
forma sanitaria, all'interven
to pubblico nella distribuzio
ne dei farmaci, e poiché sap
piamo che. al di là degli 
scalti faziosi, non può es
servi alcuno, dotato di senso 
di responsabilità, che voglia 
servire interessi cosi ristretti 
e che sia così sprovveduto 
da confondere il fatturato 
col deficit, dobbiamo augu
rarci che il e commento n 
dell'Avvenire non riceva solo 
la nostra risposta. 

A Candeli di Bagno a Ripoli 

Rubato un trittico 
della scuola senese 

I ladri sono entrati nella chiesa dei Padri France
scani dell' incontro - L'opera ha un valore ingente 

Vn trittico l J tavola di 
' .-cucia sene-e della seconda 
metà del Trecento è stato ru 

;bato a Cantilli eli Bagno a Ri 
i poli. Il furto è avvenuto nel 
! la chieda dei Padri France-
! --cani dell'Incontro ed è stato 
i denunciato dal padre .-uperio-
! re Lodo\ ico Crostini ai t a r a 
I binieri della compagnia Ol-
] t r amo. Il trìttico che rap-
j presenta < Madonna con bam-
j bino e dei Santi > non è ca-
j talogato ma il suo valore è 
j ingente secondo quanto ha 
i dichiarato lo stesso padre 

Cric-sì ini. 
I I ladri, =ecor,do ì primi ac 
! ceriamomi svolti dai carabi-
! nien della compagnia Oitrar-
| no. sono penetrati nella c'i.e 
1 -a dei Padri Francescani nel

la notte tra il ft e il 10 gen-

| naio. Dopo aver forzato una 
j finestra della sacrestia i maK 
j viventi sono entrati in chiesa 

e con tutta tranquillità hanno 
| asportato il trittico che mi-.J-
, ra un metro e trenta di al 

RINVIATA LA 
| RIUNIONE PER LA 
! CONFERENZA OPERAIA 
i 

La riunione regionale sul
la preparazione della confe
renza operaia del partito, già 
convocata per sabato 14. è 
rinviata per impegni nazio
nali, a martedì 17 gennaio 
alle ore 9. presso la sede del 
comitato regionale. 

te/va per un metro e trenta 
di larghe/za. La intera ope
ra è molto pesante e pertan
to -i ritiene ciu. uh autori 
del furto tltc in.dio proba 
bilmente hanno agit i su com 
m i l i o n e M >O.ICJ -ervùi eh 
un autofurgoni'. 

Secondo quanto ha d;ch;a 
rato il pedre superiore il va 
lore dell'opera supera i venti 
milioni di lire, e il furto rap
presenta un altro colpo al 
nostro patrimonio artistico e 
culturale. 

* * * 
Sergio Calamandrei. 43 an

ni via Pollice «.ria 4. conosciu
to come travestito, ha s ibito 
una rapina nella propria abi
t az ione . Il Calamandrei iia 
denunciato in qje-tura che-
due movani. dopo averlo per
corso e minacciato con una 
pistola, lo hanno rapinato di 
7t) mila lire. 

L'aggressione è avvenuta 
verso le ó. Il Calamandrei 
ha dichiarato di r.on cono
scere assolutamente i suoi ag
gressori. egli :ia dovuto ri
correre- alle e uro del sanità 
r.i> dell'ospedale di San Gio
vanni di Dio e i e ne ha ordi
nato il ricovero. Calamanderi 
ne avrà por una quindicina 
di giorni. Ancora non è s t t to 
acctr ta to se eli aggressori 
sono stati condotti in casa dal 
Calamandrei e clic poi aecor 
tisi di non avere a che fare 
con una donna Io hanno ag
gredito, oppure se si tratta
va di amici occasionali in
contrati per strada, trasfor
matisi in rapinatori. 

Udienza importante al prò 
! cesso per la lottizzazione 
j « Carraia-Calvane » elio vede 
I sul banco degli imputati per-
I sonaggi di primo piano nella 
, vita c i t tadina: ascolto del 
i « supertestimone » e requisi-
• toria del pubblico ministero. 

Finalmente di ritorno da 
un viaggio in America, Fede
rico Federici, avvocato, cura 
tore degli interessi di Ni'.o 
Nuoci, atteso da tut t i i toga
ti e dal pubblico del proce.->. 
so come l'uomo delle « rive 
laziom ». ha reso ftivece una 
dichiarazione ner lo meno fu 
mosa. Conformate tu t t e le 
precedenti dichiarazioni, i 
confronti, le « memorie », ha 
poi tenuto a rendere nota la 
.sua « delusione » nei confron
ti dell 'intero procedimento, la
mentando di non aver fatto 
« bella figura ». « Molte co-e 
che allora avevo detto — ha 
precisato Federici — e che 
sono la verità, ora non le di
rei più. poiché sono s ta te tut
te inutili ». Aggiunge add in t 
tura che l'aver consigliato il 
Nucci a non pacare le tan
genti che gli venivano richie
ste perché la lottizzazione 
procede-s.se speditamente e 
avesse buon esito. ha portato 
soltanto ad una « tappezza 
tura a verde » di tu t t e le 
proprietà del suo assistito. 

Alcune sue dichiarazioni 
hanno sorpreso: dopo che a 
suo tempo aveva presenta
to agli inquirenti la registra
zione di una telefonata avu
ta con l'Allodoli, e che rap
presentava un capo di accu
sa contro il notaio (che di 
cera di essere a conoscenza 
del fatto che il Nucci doveva 
versare i soldi su dei libret
ti bancari) , ieri l'avvocato Fe
derici ha det to che ritiene 
eli essere s ta to lui stesso a 
mettere a conoscenza della 
questione il notaio Allodoli. 
Precisazioni anche riguardo 
all'episodio dell 'architetto Bai 
lenni : « Io non riuscivo a 
credere che un uomo Corne
ll Ba l le ra i andasse a ch.e-
dero ai N u c a IO) milioni. 5>-
prensioni c'erano stato mi 
sembrava n:o"."o .-trano che le 
ave-v-e avanzato ii Ballerini 
e che si presenta.-v.-E* a no 
me di Ivo Bulini «che io ho 
conosciuto personalmente so 
lo un anno e mezzo fa) >-. 

Battibecco anche con l'av
vocato Fortini, di par te civl 
le. quando Federici ha det to 
di essersi me.sso in conta t to 
col Fortini (già difensore del 
Nucci) per fargli presente che 
il suo assistito non diceva il 
vero e poteva arrecare dan 
no al notaio Allodoli, dichia
rando che era s ta to lui a 
parlargli dei libretti su cui 
depositare ì soldi. L'avvoca
to Fon mi ha dichiarato in 
aula di non aver ricevuto al
cuna telefonata de", genere: 
« Sono disposto a togliermi 
la toga e a deporre su que 
s ta circostanza ». Il presiden
te ha replicato che spettava 
a lui decidere se continuare 
la difesa della parte civile o 
intervenire come teste. 

L'avvocato Federici ha an 
cora. poi. insistito, sulle que 
stioni Allodoli e Ballerini, di 
cendo che lo avevano d la
sciato perplesso ». « Ho sem
pre r i tenuto — ha terminato 
— che anche il dottor Già 
chett i fTsoe vittima a sua vol
ta di concussione »>. Una mat
t ina è dunque bastata per 
ascoltare quello che si atten
deva come « superteste ». Nel 
pomeriggio ha iniziato l a «uà 
requisitoria il PM Vigna. 

http://procede-s.se
http://presenta.-v.-E*

